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IN PARLAMENTO SI PROFILA UNA LOBBY TRASVERSALE CHE SI COMPATTERÀ SU UNA SERIE DI NODI

Ilvotocattolicosi fa intre
Molti candidati conMontiePd, il Pdlnonèpiù ilpartitodi riferimento

FRANCESCOPELOSO

LAGRANDEnavecattolicanonèpiù
ancorata nei porti del centrodestra
berlusconiano:anzi,nel frattemposi
è trasformata in una flottiglia unita
su molti temi ma non su tutto, e so-
prattutto si è collocata in tante liste
quante se ne presentano al voto. Lo
stessodicasiperl’elettoratochepiùo
meno organicamente può essere de-
finito cattolico: secondo i sondaggi
più recenti, lamaggior parte sceglie-
rà il Pd; ancora significativa la quota
di credenti che voterà per il Pdlma è
in crescita il numero di quanti opte-
rannoperMonti; infinenonvasotto-
valutato il peso che sta acquistando
lacomponentecattolica traM5S. In-
somma tutto cambia o quasi.
E poi negli ultimi giorni hanno fatto
irruzionenella competizione eletto-

rale anche le di-
missioni del Pa-
pa, «un esempio
– ha detto più di
unfedele inpiaz-
za San Pietro –
che in Italia in
pochi sono di-
spostiaseguire».
IlPapa,peraltro,
ha scelto di in-
contrare negli

ultimi giornidipontificato siaMario
Monti che il presidente Giorgio Na-
politano, quasi un testamento sul ti-
po di classe dirigente che Ratzinger
reputa seria e qualificata più che un
pronunciamento su un partito o un
leader.
Il ventennio di supplenza politica

svolta dal cardinale Camillo Ruini e
dai vescovi dopo la scomparsa della
Dc,siavviadunqueallaconclusionee
dietrodisé lasciaferiteaperte.Come
quella di Comunione e liberazione,
colpita dalla crisi del formigonismo,
ramificata rete di potere incentrata
susanitàeservizi,oggiallecorde.An-
chenell’organizzazionedi donGius-
sani il dibattito è nuovo rispetto al
passato. E’ avvenuto così che la dire-
zione di Cl abbia aperto una discus-
sione pubblica per rivendicare la li-
bertà degli aderenti del movimento
di fare politica in tutti i partiti, fatte
salve le radici comuni.. E infatti se
MaurizioLupi restaun fedelissimo
di Berlusconi, Mario Mauro, capo
del Pdl all’europarlamento, è andato
con iMonti. Insomma nessun lega-
me organico con un solo partito, no-
nostante il neo-vescovo ciellino di
Reggio Emilia, Massimo Camisa-
sca, abbia difeso Formigoni.
Neanche fra i vescovi, del resto, la

pensano tutti nello stesso modo. Il
segretario generale della Cei, Ma-
riano Crociata, ha detto chiara-
mente che la Chiesa non dà indica-
zionidivoto, l’importanteperòènon
dareretta«agli imbonitori». Ilcardi-
naleAngeloBagnascoasuavoltaha
respinto «le illusioni» da campagna
elettorale alle quali nonbisogna cre-
dere: «gli italiani non si faranno ab-
bindolare». La Chiesa d’altro canto
ha le antenne puntate sulla società e
ha registrato l’ondata di disagio so-
ciale, così è stato chiaro che conti-
nuareaparlaresolodinozzegay,cel-
lule staminali e eutanasianonbasta-
vapiù.Allostessotempo,però,èpar-
tito il processo di rilancio del laicato
impegnato.
In questa partita come è noto un

ruolo di primo piano l’ha giocato la
comunità di Sant’Egidio. Di recente
labasilicadi SanGiovanni inLatera-
noeragremitadigenteerisuonavadi
canti liturgici e suoni di tamburi per
lacelebrazionedei45annidivitadel-
l’organizzazione. Capitanata da An-

IL CASO

LACHIESAdiBagnascoèpiùattentaaiproblemi
socialidiquantononfossequelladiRuini.Epoi il
presidente della Cei ha criticato più volte Berlu-
sconi e gli “imbonitori” cheanimano la scenapo-
litica. In quanto aMonti non va dimenticato che
haincontratobenottovolteilPapa.Suivalorinon
negoziabili e sul matrimonio, infine, i cattolici
nonmedieranno,mase il temadiventaquellodel
riconoscimento dei diritti anche per le coppie
gay, il discorso cambia. Infine le dimissioni del
Papahannoavutoun impattopositivosulla cam-
pagnaelettorale.E’quantospiega alSecoloXIX lo
storico Agostino Giovagnoli, docente dell’Uni-
versitàCattolica diMilano, studiosodei rapporti
fra Chiesa e politica in Italia.
Che impatto hanno avuto le dimissioni del

Papa sulla campagna elettorale?
«Direi un effetto paradossale ma positivo di

spostare l’attenzione, hanno posto un freno a un
dibattitoconvulsoepococomprensibile.Siètrat-
tato di un evento che ha richiamato l’attenzione
suproblemipiùampi,sunodistorici,nonlegatial
contingente».
In vista del voto la Cei per la prima volta

nonhadatoun’indicazionedivotopiùomeno
esplicitaper il centrodestra.Comesispiega?
«Sono state date indicazioni più numerose ri-

spetto al passato, più complesse da decifrare. Se
prendiamogli ultimi interventi del cardinaleBa-
gnasco, laCeisièespressa.Nel 1995 laChiesa ita-
liana aveva affermato la propria equidistanza da
tutti i partiti. Forse erano solo parole ma queste
cose sono state dette e ripetute. Fu il cardinale
Ruini che disse: «mai più un collegamento fra la
Chiesaeipartitipolitici».Poiildiscorsosuivalori
«nonnegoziabili»èstatocaricatodi implicazioni
politiche e ne è scaturita una indicazione per il
centrodestra».
Qualisonoglielementinuoviintrodottidal

cardinal Bagnasco?
«Ora l’orizzonte della

Chiesa si è arricchito enonci
sono solo i valori non nego-
ziabili. Il cambiamentoè l’at-
tenzione maggiore data ai
problemi sociali daBagnasco
rispetto a Ruini: è il primo
elementodinovitàrispettoal
passato. Poi con la critica ri-
petuta agli “imbonitori” in
politica, credo che il cardina-
le si riferisse a qualcunodi preciso equesta è l’al-
tra novità».
LaCeieilPapahannopromossounarinno-

vata partecipazione dei credenti nella vita
politica. La presenza in tante liste è una ric-
chezza?
«Io sottolineerei alcune differenzemolto pro-

fonde.E’verocheicattolicisonointuttigli schie-
ramenti,manon credo che il cardinaleBagnasco
parlasse dei cattolici presenti nella lista di In-
groia. I cattolici nel Pd sono presenze aggiunte,
nomi inseriti nelle liste per compensare un pro-
blemadicrisiinternarelativoallapresenzacatto-
licanelpartito.Poic’èqualcunorimastoconBer-
lusconi. Nel gruppo di Monti c’è una presenza
cattolica più significativa».

Quindi c’è unapreferenzadellaChiesaper
Monti?
«Nei confronti diMonti c’è unapprezzamento

espressocongrandechiarezza,parliamonatural-
mente delMonti presidente delConsiglio cheha
incontratoottovolteilPapa,perchéc’èunasinto-
nia eun sostegnoconvintonei suoi confronti. Ed
è legato a un’insofferenza cattolica nei confronti
di Berlusconi. Le parole di Bagnasco già nel set-
tembre2011sonostatedatutti interpretatecome
una critica aperta a Berlusconi e non mi risulta
che siano state smentite né che ci sia stato un
cambiamentodirotta.Ilfattoèchequandosipar-
ladi imbonitori tutti ricordanoleparoledettedal
cardinale a suo tempo».
Ma inParlamento i cattolici potranno tro-

vareunamediazioneconaltreposizionipoli-
tiche e culturali su temi come i diritti delle
coppie gay?
«Stiamoparlandodi valori che per definizione

non sono negoziabili. Dopo di che il problema è
capireleconseguenzepratichediquestivalorieil
discorso si fa più articolato.Nonsi tratta tantodi
mediare tra i valori e la realtà, si tratta di capire
che cose s’intende per matrimonio: se s’intende
un rapporto coniugale tra uomo e donna è qual-
cosachesipuòsoloprenderecosìcom’èenonve-
do possibilità di cattolici che si distacchino da
questa concezione. Dopo di che si apre un’altra
questione sui diritti delle coppie omosessuali o
meno: e qui si possono individuare forme di rile-
vanza giuridica anche di tipo economico fra con-
viventi, che possono essere di tantissimi tipi. Io
vedo quindi il problema di concretizzare i valori
applicandoli a questioni diverse fra loro, e allora
qui vi è una possibilità di atteggiamenti diversi
anche fra i cattolici nella discussione che riguar-
da i diritti e così via».
F.PEL.

LENOVITÀDIBAGNASCO
Il presidenteCei più attento
di Ruini ai problemi sociali.

Ma anche più netto
il giudizio sui leader

dreaRiccardi,ministro per la Coo-
perazione e “ambasciatore” del go-
verno tecnico, la comunità si è getta-
ta nell’avventura montiana
affiancando il premier uscente nel
tentativo di coniugare il rigore nei
conticonl’ l’attenzioneaipoveri, ite-
mi sociali, l’integrazione, i diritti: te-
mi su cui batte anche l’ex presidente
delle Acli Andrea Olivero, co-fon-
datoredi“SceltaCivica”.Aproposito
di pluralismo: il precedente presi-
dentedelleAcliGigiBobba, deputa-
to uscente si presenta invece con il

Pd. A partire da queste scelte gli uo-
mini di Sant’Egidio - candidati come
Mario Marazziti, alla Camera e
MarioGiroalSenato-provanoaen-
trare in Parlamento. «Sto girando
tutti i quartieri periferici di Roma, è
una campagna elettorale diversa da
quellachesivedesuigiornalie intv»,
racconta Marazziti, nuovo alla poli-
tica nella forma partito, ma di lunga
esperienza sui fronti del sociale e
delle grandi crisi internazionali.
Due aspetti sui quali, in un even-

tuale ruolo di governo, la pattuglia

della comunità (che conta anche sul
demografoGiampieroDallaZuan-
na)pensadipoterdare il proprioap-
porto alla “ripartenza del Paese”.
Nella squadra montiana c’è anche
Mario Sberna, presidente delle as-
sociazioni famiglie numerose, e
un’ala più che cattolici più tradizio-
nalisti come Lucio Romano, presi-
dente di Scienza e Vita, Gianluigi
Gigli, (in prima linea sul caso Engla-
ro). Sant’Egidio può contare anche
su un suo vescovo in Vaticano, quel
monsignor Vincenzo Paglia, capo

del dicastero della famiglia, che ha
fatto una mezza apertura sui diritti
delle coppie gay pur difendendo a
spada tratta il matrimonio tradizio-
nale. C’è poi il gruppone di cattolici
del Pd fra conferme d’antan come
Rosi Bindi, e volti nuovi, per esem-
pio il leader del Terzo Settore Edo-
ardo Patriarca o il segretario del-
l’IstitutoTonioloErnestoPreziosi,
in passato vicepresidente dell’Azio-
neCattolica,lastoricaEmmaFatto-
rini e Flavia Nardelli, segretaria
dell’Istituto Sturzo.

I QUOTIDIANI EUROPEI E STATUNITENSI DEDICANOAMPIOSPAZIOALL’APPUNTAMENTO

STAMPA ESTERA:
ELEZIONI ITALIANE
EVENTO CHIAVE
PER L’EUROZONA
ELEZIONI italiane in evidenza sui
principali quotidianimondiali. «Rico-
struendo Roma» è il titolo di un edito-
riale del Financial Times, che spiega
come «i leader populisti non risolve-
ranno i profondi problemi» dell’Italia.
In Francia LeMonde titola «L’Italiami-
nacciata dall’instabilità politica». In
Germania DieWelt presenta Pier Luigi
Bersani, «l’uomo che vuole salvare
l’Italia contro Berlusconi». Handes-
blatt guarda a Grillo e sottolinea come
provochi «incertezza». In Spagna El
Pais titola «L’antipolitica tiene l’Italia
in suspense». Negli Usa, ilWall Street
Journal titola: «Berlusconi è pronto
per il testa a testa, di nuovo» e defini-
sce il voto «il più importante evento
politico dell’anno per l’eurozona»

Giovagnoli

STOPALLE
ILLUSIONI
LaChiesa:
gli italiani
non si
faranno

abbindolare

INTERVISTA ALLO STUDIOSO DEI RAPPORTI TRA CHIESA E PARTITI

«MALEDIMISSIONIDELPAPA
HANNOOSCURATOLACAMPAGNA»
LostoricoGiovagnoli: l’eventohaspostato ildibattitosu temipiùampiesunodi storici

I DISAGI

Troppiautisti
scrutatori,
lineeridotte
invariecittà
DISAGI per chi sceglierà di spo-
starsiconimezzipubblicineigior-
ni delle elezioni: è l’ effetto della
scelta di numerosi autisti del tra-
sporto pubblico locale di avvalersi
di una legge che consente loro di
impegnarsineiseggi(comescruta-
toriorappresentantidilista)senza
perdere la retribuzione lavorativa.
Napoli eTorinosono le cittàdesti-
nate a subire i disagi maggiori, ma
le corse sono state ridotte anche a
Palermo. E a Venezia, i vaporetti
potranno funzionare regolarmen-
tesolograzieall’usodeglistraordi-
nari e dei lavoratori stagionali.
Sotto laMole,mezzi pubblici ri-

dottidel15-20%acausadell’impe-
gno di ben 1.100 dipendenti, di cui
oltre700autisti di trameautobus.
Anulla è servito l’appello ai partiti
del Gruppo Torinese Trasporti,
l’azienda dei trasporti pubblici,
che si vede quindi costretta a ri-
durre la frequenzadeipassaggi dei
mezzi. Problemi anche a Napoli
dove gli autisti che si sono avvalsi
del diritto riconosciuto dalla legge
sono350 su 1.100, circa il 30%.Di-
verse le corse a rischio. Nel capo-
luogo partenopeo qualche proble-
ma anche per i mezzi del gruppo
Eav eperquelligestitidaMetrona-
poli. E sul web già si registrano le
prime lamentele degli utenti.
«Èunasituazioneche leaziende

subiscono dal momento che c’è
una legge che lo consente». Renzo
Brunetti, amministratore unico
dell’Anm,
l’azienda che
gestisce la
mobilitàaNa-
poli, alza le
mani in segno
di resa. «Fin-
ché la legge
prevede che
quei giorni si-
ano regolar-
mente retri-
buiti non possiamo farci niente».
Lasoluzionediunproblemache

vedecontrappostiduediritti,quel-
lo degli autisti a quello dei cittadi-
ni-utenti a non vedere sensibil-
mente ridotto il servizio, è affidata
al Parlamento che verrà: «Servi-
rebbe un intervento normativo -
spiega Brunetti -. Basterebbe dire
che per chi lavora nei servizi pub-
blici quei giorni `elettorali´ nonso-
no retribuiti».
Di benaltro avvisoFabioRistal-

di, uno di quei 350 autisti napole-
tanichehannochiestoeottenutoil
permesso, nonchè segretario pro-
vinciale della Faisa Cisal. «Credo -
spiega-cheiproblemidell’Anmsi-
ano altri. L’amministratore Bru-
netti invecedidare lecolpeagliau-
tisti, dovrebbe spiegare perché so-
lo lametà del parcomezzi a nostra
disposizione esce ogni giorno in
strada.Ma semanca il gasolio, se i
bus sono rotti emancano i pezzi di
ricambio, se cipiovedentro, la col-
pa di chi è?».
Possibili disagi sono stati an-

nunciati anche dal Comune di Pa-
lermo, dove oltre 200 autisti sa-
ranno impegnati ai seggi. Ancora
di più aVenezia, dove i dipendenti
dell’Actv impegnati in questo fine
settimananei seggi del centro sto-
ricoedelle isole lagunarisono264.
Unnumerotalmenteelevatodafa-
re ipotizzare in un primomomen-
to la cancellazione di qualche cor-
sa. Invece la società Actv ha fatto
saperechegrazieall’usodegli stra-
ordinari e dei lavoratori stagionali
le linee potranno effettuare servi-
zio regolare. All’appello - perché
impegnati in gran parte come rap-
presentanti di lista - mancano 114
autisti delle linee automobilisti-
che e 150 dipendenti di quelle di
navigazione.

PRESTAZIONI
BENPAGATE
La legge

consente di
lavorare ai
seggi con la
stessa paga
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